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N. 04 DEL 19/02/2014

OGGETTO: Presentazione al Consiglio Comunale della Relazione Finale della Commissione

d'Indagine istituita con deliberazione consiliare n. 37 del 05.09.2012.

Lanno duemilaquattordici, il giorno diciannove, del mese di febbraio, alle ore 19,24 e seguenti, nella

sala delle adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di

inizio (1), disciplinata dall'art. 19. co. 16. dello statuto comunale e dall'art. 5. co. 1. del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2). partecipata ai Consiglieri

Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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Assegnati n. 15 In carica n. 15 Assenti n. 0 Presenti n. 15

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio. dr.Trovato Salvatore.

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.

Partecipa il Sindaco, dr. Intelisano Giuseppe.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'art. 19. co. 16. dello statuto

comunale e dellart. 5. co. 1. del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la

seduta.

La seduta è pubblica (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'alt. 184. u. co., dell'O.A.EE.LL.. i Sigg. Franco Francesco.

Moschella Antonino. Foti Nunziato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata:

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1. lett. i), della L. R.

n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(1) Inizio 1° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta





















COMUNE DI CALATABIANO
(provincia di Catania)

Commissione di Indagine istituita con delibera di Consiglio Comunale nO 37 del 05/09/2012,
nominata con provvedimento del Presidente del Consiglio Comunale pro!. nO 285 del 08/0112013 e
prorogata con del. C.C. n. 24 del 06.11.2013.

RELAZIONE FINALE

PREMESSA

Con deliberazione di c.c. n. 37/2012 è stato definito l'oggetto delle attività di indagini relativamente alle
seguenti problematiche:
"Verifica fatti ed atti che hanno condotto all'attuale situazione di difficoltà di assolvimento delle
obbligazioni assunte per mancanza di cassa" con particolareriferimento a:

1. Un fermo nei pagamenti ad ottobre u.s. (2011) il che ha comportato e comporta un via vai continuo
dei creditori ( fornitori, esecutori di lavori pubblici, locatori, etcc.) che sollecitano di continuo la
soddisfazione delle proprie pretese.

2. Un'anticipazione di tesoreria ai massimi livelli per cui è consentita per legge l'attivazione.
3. 11 mancato invio delle bollette per il servizio idrico-integrato per l'anno 2011 e per la Tarsu 2012.
4. Un ammontare di residui attivi pari ad € 1.179.076,14 per la Tarsu e ad € 841.677,06 per la tariffa

del servizio idrico integrato, come da allegato, a cui si aggiungono i residui dell'ICI.

VERBALI SEDUTE

Sulla scorta delle superiori problematiche la Commissione di Indagine SI è riunita come dal seguente
prospetto che riporta le convocazioni e le sedute effettuate.

Verbale seduta del 06.02.2013 a seguito di convocazione prot. 1683 del 0\.02.20\3;
Verbale seduta del 19.02.2013 a seguito di convocazione prot. 2411 del 14.02.2013;

Verbale seduta del 27.02.20 13 a seguito di convocazione stabilita nella precedente

seduta del 19.02.20\3;
Verbale seduta del 18.04.2013 a seguito di convocazione prot. 5384 del 12.04.2013;
Seduta del 16.05.2013, a seguito di convocazione prot. 6686 del 10.05.2013, non effettuata per

indisponibilità componenti di maggioranza Corica e Intelisano comunicata con nota prot. 6999 del

15.05.2013;

Verbale seduta del 21.05.20\3 a seguito di convocazione prot. 7118 del 17.05.2013; ~~
Verbale seduta del 27.05.2013 a seguito di convocazione prot. 7290 del 21.05.2013;
Verbale seduta del 04.06.20\3 a seguito di convocazione prot. 7897 del 03.06.2013;
Richiesta proroga lavori commissione di indagine prot. 8043 del 06.06.2013.

Con delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 06.11.2013 è stata autorizzata la proroga del termine di
chiusura dei lavori della Commissione di Indagine. Dopo detta deliberazione la Commissione si è riunita
come dal seguente prospetto che riporta le convocazioni e le sedute effettuate.

Verbale seduta del 03.12.2013 a seguito di convocazione prot. 16088 del 29.11.2013;



Verbale seduta del 10.12.2013 a seguito di convocazione stabilita nella precedente

seduta del 03.12.2013;
Verbale seduta del 17.12.2013 a seguito di convocazione prot. 16665 del 12.12.2013;
Verbale seduta del 23.12.2013 a seguito di convocazione prot. 17025 del 19.12.2013:

Verbale seduta del 13.01.2014 a seguito di convocazione prot. 186 del 08.01.2014.

Verbale seduta del 16.01.2014 a seguito di convocazione prot. 640 del 15.01.2014.

Verbale seduta del 21.01.2014 a seguito di convocazione prot. 867 del 20.01.2014.

Verbale seduta del 23.01.2014 a seguito di convocazione prot. 1024 del 22.01.2014.

Verbale seduta del 28.01.2014 a seguito di convocazione prot.1194 del 24.01.2014.
Verbale seduta del 30.01.2014 a seguito di auto convocazione stabilita in seduta del 28.01.2014.

FUNZIONAMENTO COMMISSIONE

Con nota prot. N.1748 del 04.02.2013 il Presidente del Consiglio Comunale dr. Salvatore Trovato,
venuto a conoscenza della prima convocazione della commissione prot. N. 1683 del 01.02.2013,
richiedeva alla Responsabile de II' Area Amm.va dott.ssa Santa Di Bella di nominare un dipendente
abile a svolgere la funzione di segretario verbalizzante della commissione di indagine.
La Responsabile dott.ssa Di Bella, con nota prato 1872 del 05.02.2013. adottava la disposizione di
servizio nei confronti della dipendente comunale sig.ra Bevacqua Sabrina, quale segretaria della
commissione e, in assenza della stessa, il dipendente sig. Sciuto Bruno.
Con nota prot. n. 250 I del 15.02.2013, il Presidente della CL richiedeva al Presidente del C.C.
alcune interventi per il migliore funzionamento della commissione, alla quale lo stesso Presidente del
C.C. riscontrava con nota prot. 2666 del 19.02.2013.
Con prot. N. 5675 del 18.04.2013, i componenti della C.t. richiedevano al Responsabile deII' Area
A.va di predisporre un luogo adeguato per la tenuta degli atti raccolti nel rispetto della riservatezza
dovuta da regolamento.

RICHIESTE RELAZIONI E AUDIZIONI

La Commissione di Indagine durante la sedute ha elaborato una serie di richieste di relazioni
a diversi uffici comunali e ha disposto, altresì, diverse audizioni di dipendenti comunali, come
riportato nel seguente prospetto.

AI Responsabile dell'Area di Vigilanza Com.te Rosario Franco richiesta relazione prot. n. 3183 del
O1.03.2013, a seguito delle decisioni riportate nel Verbale seduta del 27.02.2013;

Al Responsabile dell'Area Tecnica ing. Salvatore Faro, richiesta relazione prot. n. 3184 del

01.03.2013, a seguito delle decisioni riportate nel Verbale seduta del 27.02.2013 e richiesta relazione

integrativa avanzata con nota prot. n.5677 del 18.04.2013. ~ ..~

Al Segretario Comunale dott.ssa Concetta Puglisi, richiesta relazione prot. n. 3186 del 01.03.~ a

seguito delle decisioni riportate nel Verbale seduta del 27.02.2013;

AI dipendente comunale sig. Petralia Pancrazio, richiesta relazione prot. n. 3187 del 01.03.2013. a

seguito delle decisioni riportate nel Verbale seduta del 27.02.2013 e richiesta di audizione stabilita in
seduta del 03.12.2013 per la data del 10.12.2013. Successivamente con prot. 17023 del 19.12.2013

richiesta di relazione integrativa, facendo seguito al verbale di seduta del 17.12.2013.

AI Responsabile dell' Area Economica Finanziaria Rag. Rosalba Pennino, richiesta relazione prot. n.

3 t88 del 01.03.2013. a segu ilo delle decision i riportate nel Verbale seduta del 27.02.20 13.:f
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di audizione prot. n. 7897 del 03.06.2013. In occasione dell'audizione svoltasi durante la seduta del
04.06.2013 è stata richiesto al medesimo responsabile una ulteriore relazione integrativa.

AI Responsabile dell'Area Tributi sig. Giuseppe Brazzante, richiesta di relazione prot. 5676 del

18.04.2013, sollecito con nota prot. 16291 del 03.12.2013 e audizione seduta del 23.01.2014..

Al Collegio dei Revisori dei Conti, richiesta audizione prot. 16665 del 12.12.2013 per la data del

17.12.2013. In sede di audizione fu avanzata richiesta di relazione al Collegio dei Revisori.

AI dipendente Comunale Isp. Capo Francesco Riolo, richiesta di audizione prot. 17026 del

19.12.2013 e in sede di audizione svoltasi il 23.12.2013 richiesta di relazione integrativa.

RELAZIONI

A seguito delle suddette richieste di relazione rivolte ai dipendenti, sono stati consegnati i seguenti

atti:

• Responsabile Area Tecnica ing. Faro, relazione prot. n. 3676 del 12.03.2013 e relazione

integrativa prot. n. 7627 del 28.05.2013.

• Responsabile Area Economico-Finanziaria rag. Rosalba Pennino, relazione prot. n. 4338 del

22.03.2013 e relazione integrativa prot. n. 10680 del 31.07.2013, consegnata in seduta del

03.12.2013.

• Segretario Comunale dott.ssa Concetta Puglisi, relazione prot. n. 4310 del 22.03.2013.

• Com.te Franco della Polizia Municipale, consegnata brevi manu al consigliere Corica il

27.03.2013, riportante un protocollo interno errato.

• Dipendente Petralia Pancrazio (ex Responsabile Area Tributi), relazione prot. n. 4799 del
02.04.2013, nota prot. n. 11567 del 05.09.201~~~nsegnata dal dipendente durante la seduta

di audizionedell0.12.20137a!f'e relazione integrativa prot. n. 17222 del 24.12.2013.

• Responsabile Area Tributi, sig. Giuseppe Brazzante, relazione prot. n. 16995 del 18.12.2013

e consegna nota prot. 14452 del 24.10.2013.

• Responsabile Servizio Sanzioni CdS, Isp. Capo Francesco Riolo, relazione prot. n. 17395 del

30.12.2013.

• Collegio dei Revisori dei Conti, relazione a firma del Presidente dotto Salvatore Panebianco
del 14.01.2014, consegnata brevi manu al componente consigliere Corica e relazione

integrativa, a firma dei tre componenti il Collegio, consegnata al componente c.c. Petralia.

con nota prot. 1350 deI28.01.2014. A... ((7,
SINTESI RELAZIONI r~

La Commissione di Indagine ha proceduto, poi, ad esaminare le relazioni ed i dati acquisiti e di seguito
elenca dei brevi riepiloghi di ciascuna di essa, osservando l'ordine temporale di protocollo e/o la data di
ricezione.

l. RESPONSABILE AREA TECNICA ING. FARO, RELAZIONE PROT. N. 3676

DEL 12.03.2013 E RELAZ.INTEGRATIVA PROT. N. 7627 DEL 28.05.2013.

A\ Responsabile dell'Area Tecnica, ing. Salvatore Faro, è stato chiesto di relazionare:
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a) l'ammontare dei proventi relativi agli oneri concessori per l'attività edilizia, sanatoria,
concessioni demaniali, distinto per annualità nell'ultimo quinquennio della precedente
Amministrazione;

b) l'ammontare dei proventi relative alle sanzioni amministrative di competenza;
c) l'ammontare del numero delle letture effettuate dei contatori idrici, della periodicità delle

letture effettuate distinto per annualità nell'ultimo quinquennio.
d) L'ammontare di pratiche per verifiche tecniche, rimozione o ripristino sigilli, chiusura e/o

riattivazione dei contatori idrici evase e/o inevase distinto per annualità nell'ultimo. .
qumquenmo.

Riguardo ai quesiti di cui alle lettere a) e b), l'UTC ha risposto trasmettendo un elenco di dati
relativi agli introiti per concessioni e per sanatoria dal 2008 al 2012, ulteriormente precisati, per ciò
che riguarda il 2008 con la succitata relazione integrativa.
Riguardo, invece, i quesiti c) e d) il responsabile rimanda ai dati in possesso della competente Area
Tributi e Servizio Idrico integrato, oggi costituente un'area funzionale del comune distinta.

2. RESPONSABILE AREA ECONOMICO-FINANZIARIA RAG. ROSALBA
PENNINO, RELAZIONE PROT. N. 4338 DEL 22.03.2013 E RELAZIONE
INTEGRATIVA PROT. N. 10680 DEL 31.07.20 13, CONSEGNATA IN SEDUTA
DEL 03.12.2013.

Al Responsabile dell' Area Economico-Finanziaria, rag. Rosalba Pennino, è stato chiesto di
relazionare in merito alle cause che avrebbero determinato le condizioni di cui ai punti l); 2); 4)
della mozione allegata alla delibera di C.C. n.37/2012 e di trasmettere i seguenti dati:

a) l'ammontare delle spese correnti distinto per annualità nell'ultimo quinquennio della 1:.
precedente Amministrazione, anno solare 2012 compreso; \ li1v

b) l'ammontare dei trasferimenti erariali distinto per annualità per lo stesso periodo; ~ (
c) la sussistenza di profili di criticità per lo stesso periodo tali da poter incidere sui successivi

equilibri di bilancio;
d) la copia delle decisioni operate dalla Corte dei Conti per lo stesso periodo temporale e tutti

gli atti ad esse riferite ( relazioni, note, questionari etc,,).

L'Ufficio Ragioneria in merito ai punti 1) e 2) della mozione ha riferito che l'anticipazione di
tesoreria risale all'esercizio finanziario 2006 , in quanto dal rendiconto 2005 risulta un saldo di
cassa positivo pari ad 645.087,46 e dal rendiconto 2006 risulta un debito di tesoreria per
anticipazione non estinta pari a 657.005,60 euro, causato dalla differenza negativa di 1.358.834,87
euro registrata nell'esercizio finanziario 2006 e conseguentemente la cronicità di tale differenza si è
protratta negli esercizi successivi, mantenendo, pertanto, l'esposizione debitoria nei confronti del
Tesoriere dovuta al mancato rimborso dell'anticipazione concessa.
Nella sua relazione, poi, il rag. Pennino, individua le cause di tali situazioni deficitarie anche nelle
motivazioni già evidenziate dalla Corte dei Conti (delibera 296/2012) e sottolinea che
l'anticipazione di tesoreria è una forma di finanziamento a breve termine cui è opportuno ricorrere
solo in via eccezionale, in quanto la mancata estinzione del debito concesso entro l'esercizio
finanziario determina un aggravio finanziario rappresentato dagli interessi passivi.
Per quanto riguarda il punto 4) della mozione, lo stesso Responsabile riferisce che il riaccertamento
dei residui attivi a fine esercizio viene approvato con propria determinazione, ma che il
ptovvedimento ricognitivo è riservato al responsabile dell' Area Tributi il quale ha la competenza dJj.
indicare l'elenco dei residui attivi da mantenere o da eliminare e le ragioni del mantenimento in

bilancio. 4 ~ .



Alla propria relazione, il Responsabile ha allegato una copiosa documentazione, elencata e distinta
nella relativa lettera di accompagnamento che costituisce, insieme agli allegati, parte integrante
della presente.
Nella seconda fase dei lavori della Commissione e così come richiesto dalla medesima, il Responsabile
deII'Area Economico Finanziaria ha trasmesso dei prospetti integrativi relativi alle annualità 2006 - 2008 e
20IOche presentavano le maggiori differenze negative tra incassi e pagamenti.

3) SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA CONCETTA PUGLlSI, RELAZIONE PROT. N. 4310 DEL
22.03.2013.

AI Segretario Comunale, dott.ssa Concetta Puglisi, è stato chiesto di relazionare, per quanto di
competenza, riguardo le problematiche di cui ai punti da l) a 4) della mozione oggetto
dell'istituzione della commissione di indagine e di specificare la conformità dell'azione
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti da parte degli organi dell'Ente e da parte dei
responsabili di area.
In sintesi la dott.ssa Puglisi, facendo riferimento alle proprie competenze di legge, ritiene non
adeguate al caso le richieste della commissione e in ultimo fa riferimento al caso indicato dal
Responsabile dell'Area Economica Finanziario rag.Claudio Lo Re il quale aveva rappresentato già
nel 2007 la necessità di adottare da subito idonee misure tendenti a smobilizzare l'ingente credito ed
a velocizzare la riscossione dei tributi a fine di evitare che l'Ente non fosse più in grado di
assicurare con la dovuta regolarità i pagamenti, neanche facendo ricorso alle anticipazioni di
tesoreria, giusta nota prot. 7682 del 19.06.2007 a firma del medesimo responsabile di area

economico-finanziaria. J ~...
4) COM.TE FRANCO DELLA POLIZIA MUNICIPALE, CONSEGNATA BREVI MANJ:~

CONSIGLIERE CORICA IL 27.03.2013, RIPORTANTE UN PROTOCOLLO INTERNO ERRATO.

AI Responsabile dell' Area di Vigilanza, Com.te Rosario Franco, è stato chiesto di relazionare riguardo:

l'ammontare dei proventi relativi alle sanzioni del codice della strada distinto per annualità
nell'ultimo quinquennio della precedente Amministrazione;
l'ammontare dei proventi relative alle sanzioni amministrative di competenza;
numero delle iscrizione a ruolo delle sanzioni del codice della strada distinto per annualità
nell'ultimo quinquennio e relativo numero di sanzioni effettivamente incassate.

Il Responsabile deII'Area Vigilanza, Com.te Rosario Franco, ha trasmesso un prospetto dettagliato per
annualità riportante le cifre dei proventi incassati e il numero dei verbali elevati, l'elenco delle somme
riscosse da equitalia e le somme iscritte a ruolo dal 2008 al 20 IO. Alla relazione sono stati allegati gli incassi
per anno, distinti per mese e tipologia; la statistica dei verbali del c.d.s. distinti per annualità con i rispettivi

ruoli.

5) DIPENDENTE PETRALIA PANCRAZIO (EX RESPONSABILE AREA TRIBUTI), RELAZIONE

PROT. N. 4799 DEL 02.04.2013, NOTA PROT. N. 11567 DEL 05.09.2012 CONSEGNATA DAL

DIPENDENTE DURANTE LA SEDUTA DI AUDIZIONE DEL 10.12.20137627 E RELAZIONE
INTEGRATIVA PROT. N. 17222 DEL 24.12.2013.

Al dipendente comunale sig. Petralia Pancrazio, nella sua qualità di ex Responsabile dell' Area
Tributi, è stato chiesto di relazionare riguardo:

alle cause che avrebbero determinato le condizioni di cui ai punti 3); 4) della mozione
oggetto dell'istituzione della commissione di indagine.

E di conoscere, nel quinquennio 2007/2012:
5



la modalità di gestione della riscossione ordinaria e coattiva delle entrate tributarie ed extra
tributarie e delle entrate patrimoniali.
la modalità di gestione del contenzioso tributario.
l'attività e le modalità adottate dall'ufficio per il recupero delle entrate tributarie, dei canoni
etc..
l'attività e le modalità adottate dall'ufficio per gli accertamenti di morosità recupero delle
entrate tributarie, dei canoni etc ..

L'ex responsabile dell'Area tributi Petralia Pancrazio ha relazionato che:
In ordine al punto 3), che non esiste un mancato o ritardato invio degli avvisi di pagamento
Tarsu 2012 e che, invece, le bollette Tarsu 2012 sono state inviate con notevole anticipo,
con scadenza di pagamento al 31 agosto 2012 ed il relativo ruolo era stato posto prima in
pagamento perché l'Ufficio tributi era in attesa delle disposizioni del Sindaco circa
l'aumento delle tariffe. In ogni caso il regolamento comunale generale delle entrate
(DeI.C.C. 69/05 prevede la possibilità di riscossione nell'anno successivo rispetto l'anno di
competenza. Per il servizio idrico, invece, il dipendente Petralia evidenzia la competenza ad
eseguire la lettura, lo stacco la sigillatura dei contatori idrici è stata sempre affidata all'Area
Tecnica. L'esecuzione delle lettura dei consumi idrici relativi al 2011,è stata effettuata e
completata dall'ufficio tributi, tramite incarico a personale esterno (due letturisti) entro il
mese di giugno 2012 e la relativa bollettazione è stata inviata all'utenza con scade~d0ri

pagamento al primo di luglio successivo.

In ordine al punto 4), gli importi dei residui attivi derivanti da accertamenti o da i porti
iscritti nei ruoli coattivi del Concessionario, rientrano nella norma considerato anche il
lungo periodo di anni relativi all'ammontare dei residui. La problematica e le criticità in
materia di riscossione dei tributi locale sono problematiche conosciute da tutti i comuni e dal
legislatore che ha emesso ad oggi provvedimenti legislativi in materia scoordinati e poco
chiari, che costituiscono la vera causa che ha determinato la lenta riscossione dei proventi
della fiscalità locale. soprattutto per i ruoli più datati. Ed ancora, Petralia riferisce che per il
nostro Ente, gli importi dei residui della riscossione coattiva rappresentano circa il 10%
degli importi originari della relativa riscossione ordinaria, tranne alcuni casi particolari di
ruoli coattivi in cui sono iscritte singole Società per importi rilevanti (vedi ad esempio
Soglia Hotel).
Riguardo, poi, agli altri quesiti il dipendente comunale in questione, dichiara che la
riscossione ordinaria delle entrate è gestita direttamente dall'area tributi; mentre quella
coattiva viene effettuata tramite il concessionario Equitalia SpA. Inoltre, per quanto riguarda
il servizio idrico integrato, dal 25 giugno 2012, la riscossione coattiva è svolta tramite
l'ingiunzione fiscale di cui alla convenzione stipulata con Poste Tributi SpA. Riguardo il
contenzioso tributario, questo è stato sempre svolto dal responsabile dell 'ufficio tributi.
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Nella seconda fase dei lavori della Commissione e così come richiesto dalla medesima, l'ex
responsabile dell'area tributi Petralia Pancrazio è stato sentito in audizione (vedasi verbale del
10.12.2013). In detta occasione Petralia ha dichiarato relativamente alle somme dei residui attivi
indicati nella mozione al punto 4) che queste costituiscono somme certe ed esigibili e che solo dopo
le giuste procedure vengono affidate al concessionario per la riscossione. Il Concessionario, poi,
quando parte di esse diventano inesigibili, deve comunicare tale sopravvenuta condizione al
Comune che deve cancellarle dal proprio bilancio, ma la proroga dei termini assegnati ogni anno ad
Equitalia dallo Stato ha fatto sì che le predette somme venissero mantenute nel bilancio dell'Ente.
Per il punto 3) della mozione, Petralia ha dichiarato che fu sospeso l'invio delle bollette TARSU in
quanto l'A.C. aveva deciso di incrementare le tariffe; mentre per le bollette idriche queste furono
inviate dopo l'effettuazione delle letture appena avuta la disponibilità economica per conferire
l'incarico esterno a due letturisti. Successivamente, su richiesta della Commissione, lo stesso



dipendente ha prodotto una ulteriore relazione integrativa alla quale ha allegato la nota n. 7901 del
22/06/2007, con la quale l'ex Responsabile dell'area tributi ha riscontrato la nota n. 7682 del
19/06/2007 a firma del precedente Responsabile dell'Area Finanziaria Rag. Lo Re, citata a sua volta
nella relazione del Segretario Comunale dott.ssa Puglisi. In detta nota, trasmessa al Sindaco pro
tempore, al Collegio dei Revisori dei Conti ed anche al Segretario Comunale, il Petralia dichiarava
che i dati relativi ai residui attivi delle entrate tributarie ed extratributarie che erano stati comunicati
dal rag. Lo Re erano del tutto errati e conseguentemente trasmetteva i dati corretti. A seguito della
sopracitata nota, l'Ufficio di Ragioneria ha provveduto a correggere i precedenti errati importi dei
residui attivi.

6) RESPONSABILE AREA TRIBUTI, SIG. GIUSEPPE BRAZZANTE, RELAZIONE PROT. N.
16995 DEL 18.12.2013 E AUDIZIONE SEDUTA DEL 23.01.2014.

Al dipendente comunale sig. Brazzante Giuseppe, attuale Responsabile dell'Area Tributi, è stato
chiesto di relazionare riguardo:

l'ammontare dei proventi relativi alle sanzioni amministrative di competenza;
l'ammontare del numero delle letture effettuate dei contatori idrici, della periodicità delle
letture effettuate distinta per annualità nell'ultimo quinquennio.

Dopo sollecito scritto, il Responsabile dell'Area Tributi Brazzante ha trasmesso uno schematico e
sintetico prospetto di sanzioni amministrative e numero di letture effettuate, riferendo che le letture
dei contatori vengono effettuate a fine d'anno.
Nella seduta del 23.01.2014, la Commissione convoca in audizione il Responsabile dell'Area
Tributi Brazzante il quale riferisce che le letture dei contatori idrici non sono state mai effettuate
dall'UTC; per quanto riguarda i ritardi che si sono registrati nell' esecuzione dei distacchi o
sigillature dei contatori etc.. sono stati dovuti alla carenza di personale. Aggiunge, inoltre che, in
qualità di Responsabile dell'Ufficio Acquedotto tale circostanza è stata più volte segnalata.
Riguardo alle letture dei contatori per l'anno 2010, queste non sono state effettuate, ma è stata
applicata la media ponderata dei consumi degli anni precedenti per utenza, come previsto dal
vigente regolamento del civico acquedotto. Per quanto riguarda i residui attivi, ha dichiarato di aver
recentemente interessato sulla questione il Concessionario Riscossione Sicilia SpA e a tal proposito
consegna copia della nota di risposta prot. n. 14452 del 24.10.2013.

7)RESPONSABILE SERVIZIO SANZIONI CDS, ISP. CAPO FRANCESCO RIOLO
RELAZIONE PROT. N. 17395 DEL 30.12.20\3. h~ I

Al dipendente comunale Isp. Capo di P.M. sig. Riolo Francesco, nella qualità di responsabile del 4
servizio sanzioni del CdS, con riferimento ai dati precedentemente comunicati dall'ex Com.te della
P.M., è stato sentito in audizione e in detta occasione è stato chiesto di relazionare riguardo:

Numero dei verbali cds iscritti a ruolo per anno.
Numero dei verbali cds incassati per anno.

Relativamente, poi, ai verbali non incassati ma iscritti a ruolo, si chiede di sapere se il servizio ha
provveduto negli anni passati ad effettuare il riaccertamento dei residui attivi delle entrate
contravvenzionali tramite apposita determinazione di ricognizione dei residui attivi da adottarsi da
parte del Responsabile dell'Area di Vigilanza e se la stessa è stata trasmessa alla competente area
economico finanziaria. Nel caso positivo si chiede di trasmetterne copia degli ultimi cinque anni.
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L'Ispettore Capo di P.M. Riolo in sede di audizione ha riferito che solo circa il 40% delle sanzioni
elevate vengono pagate nell'anno di emissione; mentre solo il 30% delle somme iscritte a ruolo
vengono riscosse. Il dipendente inoltre ha trasmesso un prospetto integrativo con i dati richiesti e
con alcune correzioni ai dati precedentemente comunicati dal Comandante e riguardo ai verbali



iscritti a ruolo, ha dichiarato che il Comando di P.M. non ha mai provveduto negli anni passati ad
effettuare il riaccertamento dei residui attivi.

8) COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI, RELAZIONE A FIRMA DEL PRESIDENTE DOTT.
SALVATORE PANEBIANCO DEL 14.01.2014, CONSEGNATA BREVI MANU AL
COMPONENTE CONSIGLIERE CORICA, E RELAZIONE INTEGRATIVA, A FIRMA DEI TRE
COMPONENTI IL COLLEGIO, CONSEGNATA AL COMPONENTE C.C. PETRALIA, CON
NOTA PROT. 1350 DEL 28.01.2014.

Al Collegio dei Revisori dei Conti, sentito in audizione il 17.12.2013, presente il componente dott.
Sebastiano Cannavò, è stato formalmente richiesto di relazionare in merito alle seguenti
problematiche:
Punti 1); 2); e 4) della mozione istitutiva della commissione di indagine di cui alla delibera
37/2012.
Inoltre, con specifico riferimento al punto 4):

se è stata verificata la condizione di inesigibilità o di esigibilità dei residui attivi citati,
anche presso il concessionario della riscossione.

Infine, in relazione a quanto scritto dall'ex responsabile dell'area tributi nelle note prot. N. 11567
del 05.09.2012 e prot. N. 12181 del 17.09.2012, le cui copie sono state consegnate in seduta di
audizione al dotto Cannavò, si chiede di controdedurne solo i contenuti pertinenti alle problematiche
evidenziate in seduta.

Il prof. Salvatore Panebianco, nella sua qualità di Presidente del Collegio dei revisori dei Conti, ha
consegnato al componente C.C. Corica, in data 14.01.2014, la nota di risposta di pari data, nella
quale si riferisce che:

Il fermo dei pagamenti è dovuto alla carenza di liquidità atteso il raggiungi mento del limite
massimo dell'anticipazione di tesoreria.
Il deficit di cassa tra il 2006 e il 2013 è stato mediamente di 600 mila euro annue e il
risultato peggiore di cassa si è registrato nel 2006 scaturito dalla scarsa riscossione del
servizio idrico integrato.
Il ricorso all'anticipazione ha determinato una spesa media di 41 mila euro annua per
interessi e competenze e che per il 2012 e il 2013 è stato registrato un netto miglioramento.
Per i residui attivi, la cui competenza di ridetenninazione è dei responsabili dei servizi
interessati, alla data del 31.12.2012 sono stati accertati importi inferiori rispetto a quelli
indicati dalla Commissione di Indagine e che le sofferenze di cassa più rilevanti riguardano
per la Tarsu e nCI posizioni già oggetto di procedure di condono e recupero straordinario.

Il Collegio dei Revisori, hanno poi integrato le informazioni che sinteticamente si elencano: iJ"~
Elenco per anno degli importi di anticipazione di tesoreria dal 2006 al 2013.
Elenco per anno degli importi relativi alle riscossioni dal 2006 al 2013.
Elenco per anno degli importi relativi ai pagamenti dal 2006 al 2013.
L'ammontare dei residui attivi, per Tarsu, ICI/IMU, proventi acquedotto,depurazione
e fognatura al 31.12.2012.
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CONSIDERAZIONI FINALI

La Commissione di indagine, in preliminare vuole evidenziare la complessità dei dati raccolti e i
tempi non sempre celeri per acquisire le informazioni richieste agli uffici.
Sono state effettuate, nei due periodo di 120 e poi di 60 gg assegnati dal consiglio comunale, n. 17
sedute di commissioni, con 5 audizioni di dipendenti comunali e sono state adottate dalla
Commissione n. 12 richieste di relazioni e ricevute dai dipendenti comunali e da altri soggetti
interessati, 12 relazioni con una cospicua documentazione allegata.
Si fa presente inoltre che in sole tre sedute la commissione ha fruito della disponibilità di un
dipendente comunale in qualità di segretario verbalizzante e che tali funzioni sono state svolte al
proprio interno.
Sulla base dei lavori di indagine svolti e dei dati raccolti, la Commissione ritiene di esprimere una
propria valutazione condivisa procedendo in osservanza dei quattro punti sulla quale è stata fondata
la mozione.

1. Unfermo nei pagamenti ad ottobre u.s. (2011) il che ha comportato e comporta un via vai continuo
dei creditori (fornitori. esecutori di lavori pubblici. locatori. etcc.) che sollecitano di continuo la
soddisfazione delle proprie pretese.

2. Un'anticipazione di tesoreria ai massimi livelli per cui è consentita per legge l'attivazione.

Riguardo questo due primi punti, si rileva che il fermo dei pagamenti sia dovuto all'utilizzo ai
massimi livelli, dell'anticipazione di tesoreria, che si è perpetrata negli anni in quanto l'ente non è
riuscito a rimborsare l'anticipazione concessa. In particolare si è rilevato che l'Ente, per la prima
volta, ha usufruito dell'anticipazione di tesoreria nel 2006. Infatti nel rendiconto 2005 ( approvato
nel 2006) risultava un saldo di cassa positivo pari a 645.087,46 euro; mentre nel rendiconto 2006 (
approvato nel 2007) risulta un debito per anticipazione di tesoreria di 657.005,60 euro. La
differenza negativa tra riscossioni e pagamenti è stata molto elevata nel 2006, pari ad 1.358.834,87
e la causa particolare è possibile rilevarla in alcuni pagamenti straordinari effettuati in quell' anno,
come si evince dal prospetto di raffronto spese 2005 - 2006 "Pagamenti residui e competenza"
allegato alla relazione del Responsabile dell'Area Economico Finanziaria nota prot. 10680 del
31.07.2013, consegnata in data 03.12.2013. Mentre relativamente alle entrate si rilevano degli
importi similari. Negli anni successivi gli impegni di spesa corrente sono stati mantenuti con
minime differenze allo stesso livello; mentre i trasferimenti statali dal 2007 al 20 Il si sono attestati
a circa 1 milione di euro e nel 2012 sono diminuiti di circa il 30%; così anche i trasferimenti
regionali dal 2007 al 20 Il si sono attestati a circa 1 milione e duecentomila euro e nel 2012 si sono
ridotti di circa il 40%. La medesima situazione sopra descritta è confermata anche da quanto q
riferito nelle due successive relazioni del Collegio dei Revisori dei Conti

3. Il mancato invio delle bollette per il servizio idrico-integrato per /'011110 20// e per lo Tarsu 20/2. ~
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Riguardo il mancato o ritardato invio degli avvisi di pagamento Tarsu 2012 e delle bollette servizio
idrico per l'anno 2011, dalle informazioni raccolte si è rilevato che per le bollette Tarsu 2012, già
preparate nel mese di maggio, ne fu sospeso temporaneamente l'invio in quanto la nuova
Amministrazione Comunale, insediatasi nel maggio 2012, aveva deciso di incrementare le tariffe
come previsto dalla legge, ma in ogni caso furono inviate in anticipo con scadenza del termine di
pagamento della prima rata al 31.08.2012. In ogni caso il regolamento comunale generale delle
entrate (Oel.C.C. 69/05) prevede la possibilità di riscossione nell'anno successivo rispetto l'anno di
competenza, come riscontrato nella relazione prot. 4799 del 02.04.2013 dell'ex responsabile
dell' Area Tributi. Per il servizio idrico, invece, si evidenzia che l'esecuzione delle lettura dei
consumi idrici relativi al 20 Il .è stata effettuata e completata dall'ufficio tributi, tramite incarico a
personale esterno (due letturisti) entro il mese di giugno 2012 e la relativa bollettazione è sta
inviata all'utenza con scadenza di pagamento al primo di luglio successivo.



4. Un ammontare di residui attivi pari ad € 1.179.076,14 per la Tarsu e ad € 841.677,06 per la tariffa
del servizio idrico integrato, come da al/egato, a cui si aggiungono i residui del/'ICI.

Riguardo i residui attivi si è rilevato, così come scritto dall'ex responsabile deIl'Area Tributi nella
nota prot. 4799 del 02.04.13 e dalla dichiarazione resa a verbale del 10.12,2013, che i residui in
questione costituiscono somme certe ed esigibili. A questo riguardo l'attuale Responsabile
dell' Area Tributi ha riferito nella seduta del 23.01.2014 di aver interessato in merito alla suddetta
problematica il Concessionario della Riscossione Sicilia SpA il quale, relativamente ai residui attivi
degli anni dal 2002 al 2012, ha comunicato che in ordine all'eventuale inesigibilità definitiva del
carico, si rappresenta che il termine di legge previsto per l'invio della comunicazione di
inesigibilità è stato prorogato al 31.12.2014. Conseguentemente, il Comune di Calatabiano potrà
effettuare le operazioni di controllo a campione ai fini di riconoscimento al diritto a discarico, dal l
gennaio 2015. Inoltre si fa presente, anche come relazionato dal Responsabile del 2° Servizio di
P.M. nella nota prot. 17395 del 30.12.2013, riguardo ai verbali iscritti a ruolo che il Comando non
ha provveduto negli anni passati ad effettuare il riaccertamento dei residui attivi. In merito alla
questione residui attivi, si evidenzia che il Collegio dei revisori dei Conti, con l'ultima relazione
integrativa prot. 1350 del 28.01.2013, hanno comunicato che" ..l'ammontare dei residui attivi al
31.12.2012, la cui consistenza al 31.12.2013 sarà rilevata e rideterminata in sede di approvazione
del rendiconto 2013, si è dilatata (Tarsu € 2.088.966 - ICIIIMU € 622.157 - Proventi acquedotto €
786.884 - Depurazione e Fognatura € 418.978) perché la fase della riscossione, a causa anche
delle difficoltà delle famiglie, è stata insufficiente ".

La Commissione di Indagine vuole precisare, infine, che la lettura della presente relazione finale
non può prescindere dal contemporaneo esame degli allegati ivi citati, che oltre a costituire parte
integrante della presente, potranno consentire di effettuare una valutazione più chiara e ponderata
delle problematiche oggetto dell'indagine.

Calatabiano 30.01.2014

Il Presidente

C.C..Petralia Antonio Filippo
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